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KANT, 1724-1804 

Scheda sintetica sulla Critica della Ragion Pura 
 

N.B. la scheda ha un uso didattico, non sostituisce lo studio sul manuale 
 

Per comprendere Kant mi sembra opportuno tenere presente, in via preliminare, quanto segue: 
 

1) Prima di tutto viene il giudizio; 
2) Il soggetto sintetizza i dati empirici intuiti attraverso le forme pure a priori della sensibilità, sintesi che 

avviene nel soggetto. 
3) È il soggetto a introdurre le leggi nella natura ed a costituire le condizioni della conoscenza scientifica. 

 
KANT: filosofo illuminista 
 
CRITICISMO - 1770 - Dissertatio 

influenze: metafisica di Leibniz e Wolf; Empirismo Inglese; Il pensiero di 
Newton, di Berkeley di Hume, di Rousseau. 

 
Dissertatio discussa per la nomina a professore ordinario di logica e metafisica 
Kant si occupa anche di: Filosofia morale, politica, pedagogia. 
 
La Dissertatio parte dalle conclusioni della filosofia di Leibniz (Lipsia 1646 – Hannover 1716). Questo noto filosofo 
riteneva che fra conoscenza sensibile e conoscenza intellettuale vi fosse solo un una differenza di grado. Kant invece 
rivaluta la conoscenza sensibile affermando che la differenza non è di grado ma di oggetti. Fornirà inoltre una soluzione 
critica al T/S. Kant inizia con distinguere: 
- conoscenza sensibile: è ricettiva ed ha come oggetto il fenomeno 
-conoscenza intellettuale: è una facoltà del soggetto (noumeni) 
Per Kant nella conoscenza sensibile si deve distinguere una “Materia” ed una “Forma”. La materia è data dalla 
sensazione e la forma dalla sensibilità. La conoscenza sensibile è detta apparenza e la conoscenza riflessa invece nasce 
dal confronto delle conoscenze sensibile ed è detta da Kant esperienza. Possiamo passare da esperienza ad esperienza 
grazie all’intelletto. Gli oggetti dell’esperienza non possono essere che i fenomeni. La Forma, ovvero la legge che 
contiene il fondamento del “nesso universale” del mondo sensibile secondo Kant, è costituita dallo spazio/tempo. 
 
S/T Spazio – Tempo, intuizioni pure; forme della sensibilità. Nella critica verranno presi in analisi nell’Estetica 
Trascendentale. 
Kant va quindi contro le concezioni del t/s di Newton; Leibniz, e si avvicina alle riflessioni del matematico Euler: spazio 
e tempo assoluti non sono realtà esistenti ma sono le condizioni della pensabilità dell’oggetto della meccanica. 
tempo: successione, contemporaneità etc. fonderà la matematica; 
spazio: rappresentazioni delle intuizioni esterne (Critica) fonderà la geometria. 
 
Presupposto importante: non è l’oggetto ad imprimere nel soggetto una sensazione o impressione, cioè il soggetto che si 
adegua all’oggetto, ma è il soggetto che rappresenta l’oggetto, cioè l’oggetto si adegua al soggetto (vedi rivoluzione 
copernicana). 
 
Conoscenza intellettuale. Kant distingue la conoscenza intellettuale in un uso reale ed in un uso logico. Nel primo caso i 
concetti sono dati; nel secondo ordinati secondo il principio di non contraddizione. Ora Kant non elimina il carattere 
sensibile della conoscenza e dalla successiva riflessione scaturisce un principio fondamentale: i principi della 
conoscenza sensibile non devono varcare i loro limiti e invadere il campo dei concetti, ovvero tutto ciò che non può 
essere conosciuto per intuizione (sensibile) non può essere pensato”. La conoscenza è quindi una sorta di sintesi fra la 
sensazione che fornisce il “materiale sensibile” e l’ “intelletto” che dà ordine e forma al materiale sensibile. Il problema 
è “quali sono le condizioni formali che possono fondare la conoscenza?” Quali sono le facoltà (facultäten). 
 
Problemi aperti: 
Il rapporto fra soggetto ed oggetto; il fondamento della conoscenza; i limiti della conoscenza; 
le possibilità/facoltà dell’intelletto, soprattutto crisi e distruzione della “metafisica tradizionale”. 
I problemi individuati verranno presi in esame nella Critica della ragione Pura. Questa opera risponde alla domanda 
“Che cosa posso conoscere” (1781). La critica della Ragione Pratica risponde alla domanda che cosa posso “fare” 
(1788), ed infine la Critica del Giudizio risponde alla domanda “che cosa posso sperare”. 
 
N.B. vedremo come nella Critica della Ragione pura Kant riterrà la conoscenza sensibile (intuizione) e la sintesi 
dell’intelletto entrambe necessarie per la conoscenza: l’intelletto senza la sensibilità è vuoto, la sensibilità senza 
l’intelletto è cieco. 
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CRITICA DELLA RAGIONE PURA  

– Le pagine indicate fra parentesi corrispondo a I. Kant “Critica della Ragione Pura”, A cura di P. Chiodi, ed. UTET, o 
ed. Economica TEA, 1996 

 
“GRANDE LUCE” - “Rivoluzione Copernicana” (Pag. 10) 
Contro la metafisica: (30) Tribunale della ragione, critica (31) 
Centralità del ruolo del SOGGETTO. Ogni nostra conoscenza incomincia dall’esperienza, da ciò non consegue che 
derivi tutta dall’esperienza (Pag. 41). Le conoscenze con i caratteri della necessità e dell’universalità sono possibili 
grazie ai giudizi sintetici a priori, ovvero da giudizi che sicuramente reperiscono il materiale dall’esperienza, ma da essa 
sono “assolutamente indipendenti”. Secondo Kant la filosofia necessita di una scienza che determini le possibilità, i 
principi e l’ambito di tutte le conoscenze a priori (43). 
 
L’ANALISI VA SPOSTATA DALL’OGGETTO AL SOGGETTO. OVVERO NEL SOGGETTO VI SONO DELLE 
FORME PURE A PRIORI TRASCENDENTALI SU CUI “FONDARE LA CONOSCENZA OGGETTIVA ”. 
 

 
 
 
LESSICO 
 

I. CRITICISMO dal greco Krino (LIMITI E POSSIBILITÀ, vedi. Pag.44) 
II.  A PRIORI - A POSTERIORI 
III.  CATEGORIA 
IV.  DEDUZIONE TRASCENDENTALE interpretazione giuridica come 

giustificazione 
V. DIALETTICA TRASCENDENTALE 
VI.  ESTETICA TRASCENDENTALE 
VII.  FONDAMENTO 
VIII.  NOUMENO 
IX.  RAGIONE PURA- RAGIONE PRATICA. 
X. TRASCENDENTALE - puro, universale (per la definizione vedi pag. 56) 

 
CRITICA DELLA RAGIONE PURA 1781-1787    
Il problema ruota intorno alla METAFISICA. Questo vuoto abisso, questo teatro di lotte senza fine, questo mare 
tempestoso: [DOMANDA] SI FONDA SU GIUDIZI SINTETICI A PRIORI? 
La scienza esiste? Come evitare il dogmatismo e lo scetticismo humiano? 

Problemi. La metafisica è una illusione? 
1. Com’è possibile la matematica pura? Pag. (53) 
2. Com’è possibile una fisica pura? 
3. Com’è possibile la metafisica in quanto disposizione naturale? (pag. 54) 
4. Com’è possibile una metafisica come scienza? (pag. 54)  

 
FONDAMENTO ANTROPOLOGICO DELLA CONOSCENZA (Copernicanesimo filosofico) 
 
ASSUNZIONE FONDAMENTALE: SENSIBILITA’, INTELLETTO, RAGIONE.  
Secondo Kant giudicare e percepire sono irriducibilmente diversi, per cui è necessaria una analisi differente per la 
sensibilità, per l’intelletto, per la ragione. Gli oggetti sono dunque dati per mezzo della sensibilità, e pensati 
dall’intelletto da cui derivano i concetti, per cui “l’esperienza avrà un ruolo fondamentale nella conoscenza, ma ne sarà 
anche un limite invalicabile”. Kant non si occuperà della materia della conoscenza, ma della forma, cioè delle modalità, 
delle possibilità, su cui fondare una conoscenza oggettiva, intendo per oggettiva una conoscenza universale e necessaria. 
La conoscenza umana è solo e soltanto conoscenza fenomenica. 
GIUDIZI: (47) 

� A PRIORI : GIUDIZIO ANALITICO, SEMPRE VERO, NECESSARIO, UNIVERSALE, IL SUO 
CONTRARIO È IMPOSSIBILE IN QUANTO È SORRETTO DAL PRINCIPIO DI NON 
CONTRADDIZIONE 

 
� A POSTERIORI : GIUDIZIO SINTETICO, SUCCESSIVO AD UNA ESPERIENZA, IL SUO CONTRARIO 

E’ SEMPRE POSSIBILE - RICORDARE HUME  
 

� GIUDIZIO SU CUI KANT FONDA TUTTA LA CONOSCENZA . ATTRAVERSO IL G.S. A PRIORI LA 
CONOSCENZA SI ARRICCHISCE DI NUOVI ELEMENTI MA NON RINUNCIA ALLA 
UNIVERSALITÀ. ESISTONO? SI’, NELLA MATEMATICA E NELLA FISICA. COME E’ POSSIBILE LA 
MATEMATICA E LA FISICA PURA? Es. 7+5 = 12 (pag. 50) GIUDIZIO SINTETICO A PRIORI  
   

Problema generale della ragione pura: pag. 52 
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Kant ritiene che la conoscenza sia inscindibile dalla sensibilità anzi la sensibilità offre il materiale della conoscenza, poi 
l’intelletto attuerà una sussunzione sotto categorie. La Critica della R. Pura è così suddivisa: 
 
     Estetica trascendentale (63) 
dottrina degli elementi         
           analitica 
     Logica trascendentale (91) 
           dialettica (267) 
 
dottrina del metodo. 
 
ESTETICA TRASCENDENTALE : TEMPO E SPAZIO, FORME PURE A PRIORI, SONO INTUIZIONI 
ORIGINARIE PURE. Per cui spazio e tempo essendo forme pure a priori non esistono in natura ma appartengono al 
soggetto “percepente”, per cui modificano il mondo nel momento che lo percepiscono. Kant va quindi contro la 
concezione newtoniana Tempo - (vero e matematico), di Leibniz ( Spazio - una semplice relazioni tra corpi), Euler 
(Spazio come condizione della pensabilità dell’oggetto della meccanica). Lo spazio, come il tempo è una 
rappresentazione necessaria a priori, che stanno a fondamento di tutte le nostre intuizioni sensibili. T.S. intuizioni pure. 
Una del senso interno, l’altra del senso esterno. Per il tempo nulla fuori del soggetto vedi pag 75,77,78; critica 
all’oggettività del tempo (pag.83). 
IL TEMPO FONDA LA MATEMATICA. LO SPAZIO FONDA LA GEOMETRIA. 
 
LOGICA TRASCENDENTALE  
ANALITICA  
LE CATEGORIE E LA LORO DEDUZIONE 
COME SONO POSSIBILI I GIUDIZI SINTETICI A PRIORI ? 
Espone gli elementi della conoscenza pura e i principi che la rendono possibile. Individuazione delle categorie, la 
deduzione trascendentale, L’Io Penso, Lo schematismo trascendentale, e naturalmente il limite della conoscenza umana 
con il “noumeno”. 
L’analitica trascendentale si occupa di individuare le categorie dell’intelletto, e come possa essere possibile l’esperienza. 
Kant ricorre al termine deduzione utilizzandolo nel senso giuridico come giustificazione. La figura teoretica e 
trascendentale dell’”IO PENSO” ne sarà la risposta contro lo scetticismo. Ma se le categorie sono pure come possono 
calarsi nell’esperienza? Kant parlerà a tal proposito di schematismo trascendentale. L’analitica quindi  
costa: 
   
 CATEGORIE - GIUDIZI. La logica tradizionale o logica classica studia la forma della proposizione, del 
giudizio (Aristotele, Boezio, Lullo), la logica trascendentale invece è una indagine sulle forme pure a priori che 
permettono all’intelletto di “pensare” di unificare nella sintesi del giudizio il molteplice sensibile. (logica trascn. pag. 95 
imp.) (Log. come dialettica pag. 98). Al razionalismo ed all’empirismo Kant sostituisce La facoltà del giudicare.  
Analitica dei concetti; Giudizi (105) 
PENSARE è GIUDICARE (ovvero unificare) perciò dalla tavola dei giudizi ricava le dodici categorie (QUALITÀ 
QUANTITÀ RELAZIONE MODALITÀ) 
Per Aristotele le categorie sono forme della predicazione dell’essere e corrispondono ad un preciso statuto ontologico, 
sono cioè “leggi dell'ente”. 
Per Kant le categorie sono funzioni pure a priori dell’intelletto, il cui compito è unificare il molteplice sensibile “dato”. 
Sono perciò “leggi della mente”. 
CATEGORIE Pag. 110 e seg 

Ma se le categorie sono forme pure a priori, trascendentali del soggetto, cioè sono “condizioni soggettive” 
possono avere una validità oggettiva? (Erfahrung) Cosa garantisce che la sussunzione attuata dalle categorie sia 
universale e necessaria come è richiesto dal giudizio sintetico a priori ? 
 La risposta è “LA DEDUZIONE TRASCENDENTALE” (pag. 119) (pag. 122). Kant introduce la figura 
teoretica dell’IO PENSO. “Questo deve poter accompagnare ogni mia rappresentazione, cioè è logicamente antecedente 
a qualsiasi rappresentazione.” (pag. 128-132) PENSARE = UNIFICARE . 
Kant: “ogni unificazione è una operazione dell’intelletto., che possiamo definire sintesi,, noi non possiamo 
rappresentarci nulla come unificato nell’oggetto senza prima averlo unificato in noi.” Se l’IO penso non accompagna 
ogni mia rappresentazione io sarei “un io variopinto”, per cui non è che la stessa facoltà sintetica dell’intelletto. Questa 
consapevolezza Kant la chiama appercezione trascendentale. Ora sappiamo che ogni percezione per essere pensata deve 
essere unificata. Sappiamo anche che l’intelletto non produce alcuna molteplicità. La molteplicità sensibile gli è data 
dalla sensibilità categorizzata dalla sue forme pure a priori trascendentali. Spazio e tempo. Insomma: l’unità del giudizio 
“L’acqua del mare è fredda”, non può essere affidata solo al verbo copulativo, ma il verbo copulativo è successivo 
all’attività sintetica originaria dell’intelletto che unifica il molteplice sensibile. 
 
Analitica dei principi. 
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SCHEMATISMO TRASCENDENTALE : CATEGORIE CALATE NEL TEMPO. Questa parte della filosofia 
kantiana è la più interessante ma anche la più complessa, non è semplice da comprendere. Si può semplificare ritenendo 
lo schematismo il modo in cui il soggetto rappresenta l’esperienza. 
SCHEMA TRASCENDENTALE: UNA DETERMINAZIONI A PRIORI DEL TEMPO 

A sostanza; (pag. 160-1)  
B causa 
C comunanza o reciprocità  
D possibilità 
E necessità 

 
Schema trascendentale prodotto da “L’immaginazione trascendentale”.  
Rappresentazione di tutti i principi sintetici dell’intelletto puro 
 

 
 
 
Principi 
dell’intelletto 
puro 

assiomi dell’intuizione. Tutti i fenomeni sono quantità estensive. (172-5) 
anticipazioni della percezione. Ogni realtà ha una quantità intensiva, ossia un 
grado. (175 ) 
analogie dell’esperienza. L’esperienza è possibile solo mediante una trama 
necessaria basata sulle categorie di sostanza, causa e azione reciproca. (182-187-
191-207) 
postulati del pensiero empirico in generale. Definiscono come possibile, reale e 
necessario ciò che si accorda, rispettivamente, con le condizioni formali, materiali 
e universali dell’esperienza. (212)* 

 
* I postulati del pensiero empirico in generale infine sostengono che vi sia un accordo con le condizioni formali 
dell’esperienza, in base al secondo affinché possa dirsi reale, occorre che alle condizioni formali si aggiunga una 
sensazione di cui si è coscienti ed infine un fenomeno è necessario se può essere connesso con un altro fenomeno 
secondo la legge della causalità. Kant poi concluderà nel sottolineare la necessità di quantificare i fenomeni 
naturali per poter essere indagati. La conoscenza dipende sì dall’esperienza ma è sintetizzata secondo le facoltà, 
le categorie, i principi dell’io penso che la conosce. 
 

Postulati del pensiero empirico in generale (pag. 212) 
1. Ciò che è in accordo con i principi formali dell’esperienza è possibile; 
2. Ciò che è connesso con le condizioni reali dell’esperienza è reale; 
3. Ciò la cui connessione col reale è determinata in base alle condizioni universali dell’esperienza è 

necessario. 
  

USO EMPIRICO/USO TRASCENDENTALE DEI CONCETTI - (pag . 233) 
Filosofia del Limite e l’IO legislatore della natura. 
 
NOUMENO  
(illusione e isola pag. 230)(pag. 241)  
   
 La nostra conoscenza è conoscenza di fenomeni, per cui la rappresentazione deve pur rimandare a qualche 
“cosa in sé”, che rimanga al di là dello spazio tempo. Ma se non è rappresentabile non è neppure conoscibile. 
 
Del noumeno si possono dare due interpretazioni:    Positiva - Negativa 
 
Il Noumeno si trova assolutamente al di là delle nostra facoltà conoscitiva per cui è una “INTUIZIONE 
INTELLETTUALE” 
 
Il noumeno può essere pensato ma non potrà essere effettivamente conosciuto, perciò è un (Grenzbegriff) CONCETTO-
LIMITE (pag. 243) PER CUI è UNA COSA CHE DEVE ESSERE PENSATA NON COME OGGETTO DEI SENSI, 
MA COME COSA IN SÉ. Questo rappresenta il limite ovvero rappresenta l’impossibilità della conoscenza di estendersi 
al di là della cosa in sé, ma deve rimanere circoscritta nei limiti dell’esperienza. La conoscenza scientifica (fisica) fonda 
la propria oggettività nell’ Io penso e trova il materiale ed il limite della conoscenza nell’esperienza.  
PROBLEMATICITÀ. Il noumeno è un concetto problematico, lo stesso Kant vi ritornerà più volte. (In altre parole, 
Kant ritiene che, dato che si sono oggetti di esperienza, devono esserci anche cose in sé; e dato che apprendiamo gli 
oggetti di esperienza, non possiamo apprendere le cose in sé. Gli oggetti dell’esperienza non sono cose in sé e le cose in 
sé sono inconoscibili, è un corollario importante. – Kant è un realista empirico contro l’idealismo dogmatico di Berkeley 
e l’idealismo problematico di Cartesio –Koerner (pag. 100 - 02) 
   
USO ESCLUSIVAMENTE EMPIRICO DELLE CATEGORIE 
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RICORDARE: 
 La conoscenza è quindi oggettiva, cioè fondata su giudizi sintetici a priori grazie alla funzione 
unificatrice dell’Io Penso che si esplica attraverso le categorie. 
 La conoscenza trova il suo fondamento nel soggetto. L’oggetto trova il suo fondamento nel soggetto 
conoscente. Solo il noumeno impedirà all’impianto kantiano di sconfinare nell’Idealismo: Soggetto creatore di 
tutta la realtà. 
 
DIALETTICA TRASCENDENTALE (pag. 267) 
 La dialettica trascendentale si presenta come una riflessione sulla metafisica o sulle categorie della “Ragione” 
(Vernunft) chiamate da Kant idee, ovvero su quelle idee che la tradizione filosofica razionalista ha considerato innate: 
Anima, Mondo, Dio. 
 
Per Kant la dialettica Trascendentale serve per “smascherare gli errori della Metafisica”. L’intento di Kant è di 
dimostrare come la metafisica non abbia alcun valore gnoseologico, ma solo un uso regolativo. 
La Ragione (Vernunft) viene tradizionalmente pensata come una facoltà conoscitiva superiore e tende verso 
l’incondizionato (Koerner), cioè si spinge oltre i fenomeni, oltre l’esperienza. 
 
Perché la METAFISICA ? 
 
ESIGENZA DELL’UOMO 
 
PSICOLOGIA RAZIONALE: si fonda su paralogismi (pag. 298/99), il termine medio viene usato con significati 
diversi. Non è possibile stabilire l’esistenza dell’anima si deve soltanto considerare l’uomo come unità sintetica e non 
ontologica perché l’uomo non può conoscersi noumenicamente ma solo come fenomeno perché si conosce attraverso la 
categoria del tempo. 
Cosmologia razionale : (pag. 320,332 e seg.) 
Il Mondo ha inizio? Non ha inizio? 
Nel Mondo ogni sostanza composta consta di parti semplici e non esiste se non il semplice. Nel Mondo, non esiste in 
nessun luogo niente di semplice. 
Esiste nel Mondo una causalità libera? Non esiste nessuna causalità libera. Tutto accade secondo leggi di natura. 
Nel Mondo c’è o come sua parte o come causa di esso un essere necessario. In nessun luogo, né nel Mondo né al di fuori 
vi è un essere necessario. 
Impossibilità per l’uomo di poter decidere in merito (pag. 375 imp.) principio regolativo pag. 391 
TEOLOGIA RAZIONALE:  
Prova Ontologica Anselmo da Aosta, Cartesio, Leibniz. Per Kant è impossibile risalire dal livello logico a quello 
Ontologico “Dio è”. L’esistenza non è un concetto! (pag. 443) 
Prova cosmologica (pag. 450), partendo dall’esperienza inferisce l’esistenza di Dio come “Causa”. Kant chiama questa 
prova un ginepraio di errori. L’esistenza non può essere ricavata per via analitica. Cioè il concetto di Dio non contiene 
necessariamente l’esistenza. Per di più sotto intende la prova ontologica. 
Prova fisico teologica (pag. 460/1), partendo dalla varietà, dalla finalità, dalla bellezza del Mondo, si dovrebbe risalire a 
Dio. 
Per via empirica è assolutamente impossibile compiere il passo che conduce alla totalità assoluta. (pag. 465) 
 
CONCLUSIONE : LA METAFISICA NON SI FONDA SU GIUDIZI SINTETICI A PRIORI PER CUI NON HA 
NESSUNA VALENZA GNOSEOLOGICA. LE IDEE VALGONO COME PRINCIPI EURISTICI, NON AMPLIANO 
LA NOSTRA CONOSCENZA. LE IDEE HANNO SOLO VALORE REGOLATIVO.  
IMPORTANZA DEL “COME SE” (Als Ob). 
Comunque per Kant l’uomo ha un bisogno insopprimibile della metafisica. 
Segue la dottrina trascendentale del metodo. Nella dottrina trascendentale del metodo Kant fornisce una nuova visione 
della metafisica “costituita dalla filosofia trascendentale e dalla fisiologia dell’intelletto”. (597) 
 
La conoscenza filosofica è conoscenza razionale per concetti, la conoscenza matematica è conoscenza razionale per 
“costruzione di concetti” (pag. 517)
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Giudizi Categorie 
 

Schematismo trascendentale Principi Puri 

Giudizi: tavola tradizionale dei 
giudizi, dai giudizi Kant risale alle 
categorie: Pensare significa giudicare. 

Le categorie sono “funzioni” 
dell’intelletto e Kant le deduce dalla 
tavola dei giudizi 

Lo schema fa da medio fra le intuizioni e le 
categorie ed una determinazione trascendentale 
del tempo. (...) schema di un concetto la 
rappresentazione del procedimento generale 
mediante cui l’immaginazione appronta al 
concetto stesso la sua immagine. 

I principi non sono altro che le regole dell’uso 
oggettivo delle categorie attraverso gli schemi. 
Kant conclude che per poter conoscere un 
oggetto deve poter essere quantificato 
(matematica) etc. 

 
Quantità 

Singolare 
Particolare 
Universale 

Unità 
Pluralità 
Totalità 
 

Numero Assiomi dell’intuizione: Tutte le intuizioni 
sono estensive. Gli oggetti vengono intuiti 
come aggregati di parti, ovvero come quantità 

Qualità Affermativo 
Negativo 
Infinito 

Realtà 
Negazione 
Limitazione 

Cosalità o grado di intensità 
Presenza 
Assenza 
Intensità dei fenomeni 

Anticipazioni della percezione, ogni fenomeno 
percepito ha un grado di intensità. 
Anticipazione significa che le sensazioni sono 
tutte a posteriori. 

 
Relazione 

Categorico 
Ipotetico 
Disgiuntivo 

Sostanza 
Causa 
Reciprocità 

Permanenza 
Successione 
Simultaneità 
 

Analogie dell’esperienza: 
1. permanenza della sostanza; 
2. della causalità; 
3. azione reciproca. 

 
Modalità 

Problematico 
Assertorio 
Apodittico 

Possibilità- impossibilità 
Esistenza - inesistenza 
Necessità - contingenza 

Esistenza in un tempo 
Esistenza in un determinato tempo 
Esistenza in ogni tempo 

I postulati del pensiero empirico in generale 
1. Possibile; 
2. reale; 
3. necessario (rapportato alla causalità 

221) 
 
 
Manuale da pag. 296 a pag. 298 
 
CRP. Da pag. 156 a pag. 230 


